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Il report presenta un estratto dei principali risultati emersi nell’ambito di un’indagine condotta da ADUTEI presso 
i direttori degli uffici associati tra febbraio e marzo 2021.  
 
 
 
Focus dell’indagine è la situazione attesa rispetto al mercato turistico italiano outgoing nel corso del 2021. 
Anzitutto si sono indagate le previsioni degli associati ADUTEI rispetto all’andamento dei viaggi verso l’estero e 
rispetto ai principali cambiamenti attesi nella domanda e a seguire si sono messe a fuoco le strategie considerate 
più opportune per sostenere la delicata fase della ripresa. 
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LE DESTINAZIONI ADUTEI 
 
Adutei (Associazione Delegati Ufficiali del Turismo Estero in Italia) dal 1982 riunisce le rappresentanze turistiche 
ufficiali di paesi esteri presenti in Italia, supportandone e promuovendone l’attività. Adutei rappresenta 25 uffici 
di promozione turistica e include sia destinazioni europee sia destinazioni extra-europee.  
 
Se consideriamo il 2019, ultimo anno non soggetto agli effetti della pandemia, l’insieme delle destinazioni 
ADUTEI è stata meta di oltre 21 milioni di arrivi turistici dall’Italia (dati UNWTO 2021) e per molte di queste 
destinazioni (18 su 25) l’Italia rappresenta uno dei primi 10 mercati internazionali [Rif. Tabella 1]. Considerato 
che, nello stesso anno, le partenze totali outbound dall’Italia (che includono escursionisti più turisti), 
ammontavano a 62 milioni, questi numeri ci dicono la rilevanza turistica delle mete rappresentate dai soci 
Adutei per il mercato italiano oltre che, più in generale, per i flussi turistici internazionali.  
 
Gli intervistati quindi, sebbene non numerosi in senso assoluto, sono da considerarsi interlocutori privilegiati 
per comprendere le dinamiche del mercato turistico italiano verso l’estero, sia verso mete più di corto raggio, 
sia verso mete di medio e lungo raggio.  
 
 
Tabella 1  Gli arrivi italiani nelle destinazioni ADUTEI 

 
Fonte: elaborazione su dati UNWTO, 2021.  
Nota – Arrivi: il dato riporta gli arrivi turistici alle frontiere quando disponibile, in alternativa gli arrivi in struttura o il complessivo visitatori. 
La quota % dell’Italia per il paese di destinazione è calcolata sul totale degli arrivi internazionali del paese stesso (idem la posizione dell’Italia nei top 
10 market per il paese). 

 
  

Arrivi Italia Arrivi Italia
Italia Top 10 Italia Top 10
2019 Market? 2019 Market?

Francia 6.963.211 7,8 4° Danimarca 320.120 2,2 8°
Spagna 4.534.515 5,4 4° Belgio - Brussels 7°

Germania 1.849.395 4,7 7° Belgio - Fiandre 7°
Grecia 1.553.173 5,0 4° Belgio - Vallonia 7°
Austria 1.107.823 3,5 4° Polonia 264.279 3,5 6°

Portogallo 741.865 4,3 7° Thailandia 250.870 0,6 no
Slovenia 597.261 12,7 1° Israele 190.701 4,2 6°
Svizzera 511.444 4,3 5° Giappone 162.769 0,5 no

Repubblica Ceca 409.731 3,8 8° Norvegia 150.181 2,6 no
Malta 392.955 14,3 2° Singapore 102.724 0,5 no

Irlanda 364.000 3,3 6°
Repubblica 
Dominicana

83.925 1,3 no

Turchia 361.498 0,7 no Seychelles 27.289 7,1 4°
Dubai 325.514 1,3 no TOTALE 21.567.084 -- --

Destinazione
Quota mercato 

Italia %
Destinazione

Quota 
mercato Italia 

%

301.841 3,2
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L’INDAGINE 
 
Nel corso del mese di febbraio 2021 Adutei ha condotto un’indagine che ha coinvolto i direttori dei 25 enti 
associati al fine di confrontarsi rispetto al mercato turistico italiano ad un anno dall’inizio della pandemia.  
 
L’obiettivo primario dell’indagine è stato di condividere la loro prospettiva di osservatori privilegiati rispetto 
alle dinamiche della ripresa del turismo italiano e confrontarsi rispetto alle strategie di marketing in essere e 
per l’immediato futuro in una fase molto delicata del mercato turistico. 
 
Il questionario si articola nei seguenti temi:  

 L’andamento del mercato ed i fattori e le strategie chiave per la ripresa 
 I turisti (comportamenti e target) 
 I trasporti aerei 

 
Ai fini dell’indagine, i rispondenti hanno classificato la destinazione che essi rappresentano per tipologia di 
prodotto (corto, medio, lungo raggio) rispetto al mercato italiano. Nel classificare la propria destinazione tra 
queste tre tipologie i direttori hanno considerato non solo la distanza ma anche la presenza o meno di voli 
diretti. Secondo questa riclassificazione dei Paesi, il corto raggio include 11 destinazioni (44%), il medio raggio 
9 (36%) e il lungo raggio 5 destinazioni (20%). 
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Nota metodologica 
 
Nella pagine seguenti si troveranno diverse tipologie di elaborazioni. Per la corretta lettura dei valori si tenga 
conto che: 

(1) i valori sono riportati sul totale dei rispondenti alle singole domande (ogni volta indicati nel grafico); 
(2) quando le risposte presentano differenze apprezzabili considerando le categorie di prodotto (corto, 

medio, lungo raggio), nel grafico viene riportata la percentuale di riferimento complessiva (ossia 
calcolata sul totale dei rispondenti) e le percentuali all’interno delle singole categorie di prodotto 
(calcolate sui totali disaggregati); 

(3) per molte domande erano possibili risposte multiple (ogni volta indicato nel grafico), in questi casi i valori 
percentuali superano quindi il 100%; 

(4) molte domande erano in forma aperta e sono state categorizzate in fase di analisi. La categorizzazione, 
utile per poter confrontare i risultati, è stata condotta con l’intento di preservare il più possibile la 
ricchezza delle informazioni emerse; 

(5) nel report verranno utilizzati i seguenti simboli per distinguere le tipologie di prodotto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Corto raggio 
Medio raggio 
Lungo raggio 
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L’ANDAMENTO DEL MERCATO NEL 2021 
 
Le aspettative per il 2021 
Il quadro complessivo che emerge dall’indagine è positivo rispetto al potenziale di recupero del turismo italiano 
verso l’estero nel corso del 2021 (sebbene nel contesto di una pandemia ancora in corso e quindi con aspettative 
calibrate sulla condizione contingente). Le previsioni sull’andamento del numero degli arrivi dall’Italia nel 2021 
rispetto all’anno precedente sono infatti positive per il 70% degli intervistati (il 61% prevede che gli arrivi 
andranno meglio e il 9% addirittura molto meglio rispetto al 2020) [Rif. Figura 1– grafico di sinistra].   
 
La permanenza media si prevede rimarrà stabile nel 78% dei casi, se non più lunga (13%) [Rif. Figura 1 – grafico 
di destra]. 
 
 

                                 
Figura 1 -  Andamento arrivi e permanenza media 2021/2020 

Per quanto riguarda, invece, le destinazioni (26%) che non prevedono un miglioramento nell’andamento 
degli arrivi (quindi ritengono rimarranno ai livelli del 2020), o addirittura prevedono un peggioramento (4%) 
rispetto all’anno precedente, queste si collocano in tutte le tipologie di prodotto, anche se la quota 
percentuale relativa è prevalente per le destinazioni di medio e lungo raggio, in ragione della distanza e della 
maggior dipendenza dagli spostamenti aerei. 
 
 
 

4%

26%

61%

9%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70%

Peggio

Più o meno lo stesso

Meglio

Mol to meglio

Ti aspetti che il numero degli arrivi dall'Italia nella 
destinazione che rappresenti, nel 2021 rispetto al 2020, 

sarà:

Rispondenti = 23

9%

78%

13%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90%

Più corta

Più o meno l a stessa

Più lunga

Prevedi che la durata media del soggiorno dall'Italia nella 
destinazione che rappresenti, nel 2021 rispetto al 2019, sia:

Rispondenti = 23
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La ripresa sarà estiva 
La ripresa degli arrivi verso le destinazioni ADUTEI si 
prevede avverrà soprattutto nel corso dell’estate [Rif. 
Figura 2].  
 
Per oltre la metà degli enti (57%), infatti, il turismo italiano 
verso l’estero riprenderà tra giugno ed agosto. Nel periodo 
estivo, il mese considerato più rilevante (24% dei 
rispondenti) è luglio.   
Per alcuni enti la ripresa è addirittura anticipata già ad 
aprile-maggio (19%), mentre il restante 24% la colloca tra 
settembre e fine anno. Sono soprattutto le destinazioni di 
medio e lungo raggio a prevedere che la ripresa avverrà 
nella seconda parte dell’anno. 
 
 

I fattori chiave per la ripresa dei flussi turistici  
Andando più in profondità, l’indagine ha consentito di individuare i fattori che si ritengono più determinati in 
questa fase per assicurare la ripresa dei flussi turistici nel corso del 2021 [Rif. Figura 3].  
 
La maggior parte degli intervistati ha indicato come fattori chiave della ripresa elementi più contingenti in 
quanto legati alla pandemia, sia in termini di andamento del virus, sia di gestione dello stesso e delle condizioni 
per gli spostamenti, sia di conseguenze sulla possibilità o sulla confidenza della domanda nel viaggiare. 
 
La Figura 3 sintetizza i fattori che sono stati indicati dagli intervistati secondo una doppia chiave di lettura: da un 
lato i fattori che sono stati i più citati in assoluto, quindi a prescindere dall’ordine di importanza assegnato, e 
dall’altro gli stessi fattori secondo una scala di importanza da 1 a 4. Trattandosi di una domanda aperta, i fattori 
sono stati categorizzati in fase di analisi e si sono considerati solo quelli rispetto ai quali vi è una convergenza di 
risposte. 
In termini assoluti, i tre fattori più citati dagli intervistati riguardano le misure di sicurezza messe in campo 
(52%), la campagna vaccinale (48%) e le condizioni e regole di apertura adottate dalle destinazioni (32%).  
 
Se consideriamo, invece, solo i fattori indicati al primo posto per importanza, misure di sicurezza, campagna 
vaccinale ed andamento della pandemia sono i fattori che più influenzeranno la ripresa, seguiti da condizioni di 
apertura delle destinazioni e ripresa economica.  
 
In generale gli intervistati concordano quindi sul fatto che siamo ancora in una fase ove, in aggiunta 
dell’andamento del virus e della relativa campagna vaccinale, gli aspetti di gestione del turismo in sicurezza - 
ovvero fornire standard e protocolli adeguati, regole chiare di apertura dei paesi e (anche se di minor 
importanza) corridoi e passaporti vaccinali - sono i fattori più rilevanti per poter vedere una ripresa dei flussi 
internazionali. Questo comporta sia investimenti dei singoli paesi sia una regolamentazione coordinata a 
livello sovra-nazionale ed entrambi gli aspetti hanno un peso rilevante nel far crescere la fiducia della domanda 
nel fatto di poter viaggiare in un contesto sicuro e trasparente. La vicinanza della destinazione, che nel corso 
del 2020 è stata determinante nel sostenere i viaggi all’estero, decisamente residuali rispetto ai domestici, 
sembra essere meno rilevante per il 2021 (si tratta infatti di un fattore indicato solo dall’8% degli intervistati). 
 

Figura 2 - Ripresa arrivi dall'Italia 2021 
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In quale mese del 2021 prevedi la ripresa degli 
arrivi turistici dall'Italia nella destinazione che 

rappresenti:

Rispondenti = 21
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Vi sono poi elementi non sempre o direttamente gestibili dalle destinazioni, ma che certamente andranno 
monitorati e tenuti presenti, quali per esempio l’andamento economico dei paesi di origine, l’Italia nel nostro 
caso, da cui dipende la disponibilità di spesa del mercato (indicato come importante dal 24% degli intervistati). 
 
Importante, infine, anche la disponibilità dell’offerta (indicata dal 24% degli intervistati con riferimento 
soprattutto alla disponibilità dei trasporti e di quello aereo in particolare), che si accompagna alla necessità di 
fornire un supporto finanziario all’industria turistica (4%). 
 
 

 
Figura 3 - I principali fattori che influenzeranno il turismo nel 2021 - (Nota: domanda aperta - possibili risposte multiple) 

 
 
In aggiunta ai fattori sin qui commentati, alcuni intervistati hanno indicato anche altri fattori più di lungo 
termine, sebbene con quote residuali. Tra questi vale la pena citare i seguenti: sostenibilità, contatto con la 
natura, luoghi poco affollati e digitalizzazione.  
Si tratta di fattori molto dibattuti dall’inizio della pandemia e rispetto ai quali vi è un largo consenso nel 
considerarli elementi strategici più di lungo termine, poiché ci si aspetta rimarranno rilevanti anche a pandemia 
superata.  
 
 
I messaggi per sostenere la ripresa 
Coerentemente con quanto emerso sin qui, i messaggi che gli enti intendono veicolare attraverso i vari canali 
che attiveranno nel corso del 2021 sono sintetizzati nella Figura 4. L’analisi aggrega le informazioni derivanti da 
una domanda aperta, ove era possibile indicare più tipologie di messaggi. Questi sono stati categorizzati a 
posteriori secondo le voci più ricorrenti e con l’obiettivo di fornire una chiave di lettura, senza tuttavia perdere 
in ricchezza di informazioni.  
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Quali sono, secondo te, i principali fattori che influenzeranno la performance del turismo nel 2021?
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52%

48%

32%

24% 24%

20%

12%

8%

4%



  

PROSPETTIVE E STRATEGIE PER LA RIPRESA DEL TURISMO OUTGOING ITALIANO – INDAGINE ADUTEI 2021  

 
 

9

 

Figura 4 - I messaggi delle destinazioni per sostenere la ripresa - (Nota: possibili risposte multiple) 

In generale emerge come i messaggi ruotino attorno a quelli che si ritiene saranno i fattori decisionali più 
rilevanti per la domanda. 
I tre messaggi principali per numero complessivo di segnalazioni sono i seguenti:  

- coerentemente con i punti emersi nel corso dell’indagine, il messaggio chiave sarà legato al rassicurare 
il turista, ovvero comunicare il fatto di essere una destinazione ‘Covid-safe’. Si tratta dell’unico 
messaggio che verrà utilizzato dalle destinazioni a prescindere dalla tipologia di prodotto (corto, medio, 
lungo raggio).  

- il secondo messaggio più utilizzato sarà la vicinanza e/o la possibilità di scoprire la destinazione in auto 
(indicato in prevalenza da destinazioni di corto e medio raggio);  

- al terzo posto trovano spazio messaggi legati alla sostenibilità (di nuovo indicati in prevalenza da 
destinazioni di corto e medio raggio).  

 
È interessante poi osservare che alcuni segmenti di interesse, o modalità di scoprire i territori, saranno più 
utilizzati di altri, ovviamente anche a seconda delle caratteristiche della destinazione. Facciamo qui riferimento 
al plein air, al turismo attivo, al turismo lento e alla cultura ed enogastronomia. In misura minore al relax.  
 
Altri enti punteranno invece sulla novità e sulla personalizzazione o su mete non di massa.  
 
Per alcune destinazioni, infine, rimane chiave comunicare il proprio brand per rimanere top of mind.  
 
I suggerimenti per i fornitori turistici della propria destinazione 
 
Per quanto riguarda invece i fornitori turistici (DMC, hotel, etc) della propria destinazione, le cinque principali 
azioni da suggerire per sostenere la ripresa del mercato italiano sono trasversali ad ogni tipologia di prodotto 
(corto, medio e lungo raggio) e sono così sintetizzabili [Rif. Figura 5]: 

Destinazione vicina / da 
scoprire in auto

Plein Air Turismo attivo

Slow Tourism Brand di destinazione

Personalizzazione / 
Nuovi segmenti

Turismo 
non di 
massa RelaxDestinazione Covid-Safe Sostenibilità Nuove attrazioni

Cultura / 
Enogastronomia 

Quali sono i messaggi di marketing che la destinazione intende comunicare per accelerare il processo di recupero?
Rispondenti = 17
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- Garantire flessibilità (in particolare 

relativamente a politiche di 
cancellazione, alle dimensioni dei 
gruppi, al fornire assicurazioni) 

- Comunicare molto con il mercato e 
rassicurarlo 

- Investire in protocolli 
- Garantire prezzi competitivi 
- Investire in marketing e fam trip 

 
 
 
 
Se queste sono le azioni prioritarie per sostenere la ripresa, in subordine si collocano poi azioni che consentano 
sostanzialmente di diversificarsi. In particolare, tre sono aspetti chiave: i servizi ancillari, la qualità, la 
personalizzazione.  
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Cosa consiglieresti ai fornitori turistici (DMC, Hotel, etc.) della destinazione che 
rappresenti per accelerare il processo di recupero dal mercato italiano?

Rispondenti = 20

Figura 5 - Azioni suggerite ai fornitori - (Nota: possibili risposte multiple) 
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I TURISTI 
Con riferimento alla domanda, l’indagine ha investigato sia i comportamenti attesi da parte dei turisti italiani 
nel viaggiare verso le destinazioni estere sia le tipologie di viaggiatori che si prevede saranno più rilevanti per il 
2021 e negli anni a venire.  
 
I comportamenti attesi  
L’84% dei rispondenti si attende un cambiamento nel 
comportamento dei viaggiatori verso la destinazione che 
rappresentano, questo in particolare per quanto riguarda 
le destinazioni di corto e medio raggio [Rif. Figura 6].  

 
Nel caso delle destinazioni di lungo raggio, invece, solo il 
50% degli intervistati ritiene che i comportamenti dei 
viaggiatori cambieranno. 

Figura 6 – Attese rispetto ai comportamenti dei turisti 

 
Gli intervistati che si attendono un cambiamento hanno anche indicato quali comportamenti prevedono che 
muteranno. Anche in questo caso la domanda era aperta e le risposte sono state categorizzate in fase di 
analisi con l’obiettivo di individuare i cambiamenti più ricorrenti e al contempo mantenere la ricchezza di 
informazioni emerse [Rif. Figura 7]. 
 
 

 
Figura 7 - I principali cambiamenti dei turisti – (Nota: possibili risposte multiple) 

 
In termini assoluti i tre cambiamenti più rilevanti sono:  

- Le modalità di prenotazione: maggiori last minute e preferenza per offerte con cancellazione gratuita 
e/o che prevedano assicurazioni è un fattore indicato nel 31% delle risposte. Per una quota residuale 
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Se ti aspetti dei cambiamenti nel comportamento dei viaggiatori, indica quali
Rispondenti = 16
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(6%), ma in linea con questo aspetto, il ritorno alle Adv che rappresentano un canale che può fornire 
maggiori certezze in fase di prenotazione o al manifestarsi di problemi durante il viaggio. 

- La scelta di mete Covid-safe è un altro elemento determinante, di nuovo segnalato dal 31% dei 
rispondenti. 

- La scelta di mete meno di massa rispetto al passato è il terzo elemento rilevante: anzitutto mete 
alternative alla città (31%), seguite dalla ricerca di natura ed attività outdoor (19%), di esperienze 
nuove e più autentiche (13%) o caratterizzate da scelte sostenibili (13%). Questo contempla anche in 
molti casi l’utilizzo di mezzi propri o comunque alternativi all’aereo che è un’attesa molto ricorrente 
(segnalato nel 25% delle risposte). 

 
Mentre la prima voce di cambiamento (le modalità di prenotazione) riguarda in maniera trasversale tutte le 
categorie di prodotto (corto, medio e lungo raggio), le restanti trovano meno convergenza e non sempre 
riguardano tutte le categorie. La scelta di mete Covid-safe, per esempio, non è ricorrente tra i fattori indicati 
dalle destinazioni a medio raggio. Il basso numero di risposte, unito alla modalità della domanda in forma 
aperta, non consente di lavorare su sotto-insiemi significativi, tuttavia la Figura 7 consente di avere una prima 
idea di differenze tra i rispondenti. 
 
I target per la ripresa 
Un ulteriore ed interessante set di informazioni fa riferimento ai target che si ritiene saranno più rilevanti per 
la ripresa, sia in termini demografici, sia di cluster di viaggiatori, sia di segmenti motivazionali.   
 
Dal punto di vista dei gruppi di età su cui gli enti ritengono più opportuno andare a lavorare rispetto al mercato 
italiano, la Figura 8 raggruppa informazioni diverse. Anzitutto, nel grafico di sinistra, l’importanza complessiva 
attribuita alle varie classi di età sul totale delle segnalazioni, a prescindere dall’ordine, dove si vede che 
sostanzialmente tutti i gruppi sono considerati nel complesso rilevanti, con differenze piuttosto marginali gli uni 
dagli altri (si collocano tra l’86% per il gruppo 14-24 e il 96% per il gruppo 25-44).  
Più interessante allora considerare solo il primo gruppo d’età per ordine di importanza (grafico di destra), dove 
si vede chiaramente la netta predominanza della fascia d’età tra i 25-44 anni. Si tratta della fascia d’età più 
importante per oltre il 70% dei rispondenti e questo riguarda le destinazioni in tutte e tre le tipologie di 
prodotto (corto, medio e lungo raggio). Il 22% degli intervistati mette invece al primo posto la fascia d’età 45-
64. Di nuovo questo avviene per tutte le tipologie di prodotto, anche se – in proporzione – è più rilevante per il 
medio e lungo raggio. Al terzo posto, infine, e per solo il 4% dei rispondenti, è il gruppo dei giovanissimi (14-24) 
ad essere la fascia d’età su cui investire per la ripartenza. Si tratta in questo caso di una priorità indicata solo da 
destinazioni di corto raggio. 
 
 

          
Figura 8  - I gruppi d'età più rilevanti – (Nota: possibili risposte multiple) 
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Anche per quanto riguarda i cluster di viaggiatori [Rif. Figura 9], cumulativamente vengono tutti ritenuti 
importanti (ciascuno di essi è stato votato da oltre il 90% dei rispondenti, come si vede nel grafico di sinistra), 
tuttavia vi è una chiara indicazione rispetto ai due cluster prioritari: il grafico di destra mostra che le coppie 
sono il cluster più importante per il 47% dei rispondenti, seguito dalle famiglie (34%). Questo è coerente anche 
con i cambiamenti nei comportamenti della domanda che i rispondenti si attendono e commentati più sopra. 
Lì emergeva non solo il tema delle vacanze in famiglia, ma anche lo stare lontano da situazioni di affollamento 
ed il prestare attenzione alla sicurezza: certamente, le prime due tipologie di cluster coincidono maggiormente 
con queste esigenze. Inoltre, i due cluster sono anche coerenti con il gruppo di età (25-44) considerato 
prioritario.  
Coppie e famiglie sono inoltre riconosciute come i due cluster più importanti da tutte le tipologie di prodotto 
(corto, medio, lungo raggio), mentre il lungo raggio non compare nelle ultime due categorie (amici e gruppi 
organizzati, quest’ultimo in particolare segnalato solo da rispondenti appartenenti al medio raggio).   
 
 

    
Figura 9 - I cluster di viaggiatori più rilevanti - (Nota: possibili risposte multiple) 

Per quanto riguarda, infine, i segmenti motivazionali [Rif. Figura 10] è evidente che i dati raccolti non possano 
che rispecchiare un mercato molto segmentato, con una domanda che cerca esperienze diverse anche 
all’interno di una stessa vacanza, e il fatto di avere destinazioni ricche e diversificate dal punto di vista degli 
attrattori e dei prodotti (grafico di sinistra). Alcuni segmenti, tuttavia, vengono considerati prioritari rispetto 
agli altri (grafico di destra che riporta solo il primo segmento per importanza): la cultura (per il 33% dei 
rispondenti), l’outdoor (per il 24%, ma non per le destinazioni lungo raggio) e il sun&beach (19%). Gli altri 
segmenti che sono stati considerati primi in ordine di priorità hanno comunque valori ben più bassi (attorno al 
5%) e spesso sono legati anche alla tipologia di destinazione (per esempio matrimoni e luna di miele sono 
prioritari per il lungo raggio, enogastronomia per il breve, il turismo religioso per il medio). 
 

           
Figura 10- I segmenti più rilevanti – (Nota: possibili risposte multiple)   
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I TRASPORTI 
 
Per quanto riguarda, infine, i trasporti ed in particolare il ruolo del traffico aereo, poco più della metà degli enti 
prevede che nel 2021 il traffico aereo verso la loro destinazione 
aumenterà (57%) anche se vi è una significativa differenza tra il 
breve raggio (il 78% degli enti di breve raggio prevede un 
aumento) e il lungo raggio (solo il 25% degli enti all’interno della 
categoria lungo raggio prevede un aumento del volato) – Rif 
Figura 11.  
 
Tra coloro che prevedono una diminuzione del volato, il 20% 
ritiene che non vi sarà una sostituzione con altri mezzi, mentre 
per la maggior parte degli intervistati sarà sostituito da mezzi 
propri/individuali (auto e camper), mentre una parte minore 
degli intervistati prevede l’utilizzo di treni o autobus. 
 
 
Ancora con riferimento al trasporto aereo, tutte le tipologie di compagnie aeree si dimostrano importanti [Rif. 
Figura 12], tuttavia l’86% degli intervistati ritiene che le compagnie aeree nazionali rimarranno le più importanti 
per accelerare la ripresa, e questo vale per ogni tipologia di prodotto (corto, medio e lungo).  
 
I voli low cost sono indicati dal 73% dei rispondenti ma in questo caso con una forte discrepanza – com’è ovvio 
attendersi – tra corto e medio raggio, che si collocano al di sopra di questo valore, e lungo raggio che le reputa 
rilevanti solo nel 25% dei casi. Non vi è particolare convergenza sull’indicazione di quali LCC saranno più 
importanti, se non in larga misura per quanto riguarda Ryanair e - ad una certa distanza – Easyjet. 
 
Altre compagnie nazionali (tra cui Alitalia o compagnie specifiche dell’area geografica cui appartiene la 
destinazione) sono segnalate nel 55% dei casi.   
 

 
Figura 12- Le compagnie aeree più rilevanti – (Nota: possibili risposte multiple) 
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Una menzione per chiudere agli aeroporti più importanti per veicolare il 
mercato italiano verso le destinazioni ADUTEI.  
 
Anche in questo caso era possibile indicare più aeroporti, senza ordine di 
importanza. Si è pertanto considerato il numero complessivo di 
segnalazioni per stilare un ranking [Rif. Tabella 3]. 
 
Milano (Malpensa e Linate) con Roma sono ovviamente i due hub 
principali (indicati entrambi dal 91% dei rispondenti). Seguono Venezia 
(35%), Bergamo (22%), Bologna e Napoli (entrambi 17%), Verona, Bari e 
Catania (tutti con il 13% delle segnalazioni). Altri aeroporti indicati dai 
rispondenti (17%) sono invece molto più legati alla specifica destinazione.  
 
 
 

Aeroporti Ranking
Milano 1
Roma 2
Venezia/Treviso 3
Bergamo 4
Bologna 5
Napoli 6
Verona 7
Bari 8
Catania 9
Altri 

Tabella 3 - Ranking aeroporti 


